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1. LA SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CONGREGAZIONE
a) la sfida più grande fin dall’inizio era quella che il CG26 ha consegnato al Rettor Maggiore e al suo Consiglio, affinché “curi, attraverso i Dicastero competenti, l’approfondimento del rapporto tra evangelizzazione ed educazione, per attualizzare il Sistema Preventivo e adeguare il quadro fondamentale di riferimento per la pastorale giovanile alle mutate condizioni culturali” (CG26, n.45)
b) superare il rischio del settorialismo, e di rafforzare i cammini di animazione per questi ambienti e settori di animazione secondo i bisogni concreti delle ispettorie (Cfr. Reg. 4-10).
c) L'equipe del Dicastero - numero di persone qualificate per gestire la sua complessità e la pluralità - con scelte strategiche che facilitano il contatto diretto e costante tra il Dicastero e le delle ispettorie/regioni
d) Incontri annuali nelle diverse Regioni
e) Condivisione e collaborazione con gli altri Dicasteri
f) Aggiornamento del documento Identità e Missione, condiviso con i delegati di PG
g) incontri con l’Ambito per la PG delle FMA

2. L’APPORTO DEL PROGETTO DI ANIMAZIONE E GOVERNO PER LA CONGREGAZIONE
a) Programmazione di Animazione e di Governo del Consiglio Generale - i seguenti obiettivi:
· ritornare ai giovani con il cuore di Don Bosco - conoscenza e approfondimento del carisma, un invito alle Equipe regionali ad una riflessione al riguardo
· urgenza di evangelizzare - una riflessione più approfondita sull’evangelizzazione, la centralità della persona di Gesù
· necessità di convocare - studiare la fase dell’aspirantato e il tema della direzione spirituale
· nuove frontiere - rafforzare i processi già in atto nelle varie regioni, una presa di coscienza più chiara attorno alla gioventù a rischio
· rafforzare l'impegno nel settore della scuola/CFP, il MGS

3. GLI OBIETTIVI DEL CG 26 E DEL PROGETTO DI ANIMAZIONE E GOVERNO CHE SI POSSONO RITENERE RAGGIUNTI IN CONGREGAZIONE
a) Negli incontri regionali siamo riusciti a programmare bene la riflessione sul CG26 lungo il sessennio
b) Le due consulte hanno favorito la messa in atto di processi comuni di riflessione, prima nelle regioni
c) Ripensamento della Pastorale Giovanile:
· nel 2009 una riflessione fatta all’interno del Consiglio
· un’equipe internazionale di teologi e pastoralisti ha elaborato un documento che interpellava tutti i Centri di Studio della Congregazione, i Centri Nazionali di Pastorale Giovanile, i Centri di Formazione Permanente e salesiani esperti nella materia
· strumento di riflessione distribuito a tutte la comunità della Congregazione
· i Consigli Ispettoriali mandarono una relazione del processo vissuto all’interno della propria ispettoria
· processo è stato oggetto di studio della seconda Consulta e anche oggetto di studio e riflessione di una seconda equipe internazionale
· elaborazione della terza edizione del Pastorale Giovanile Salesiana: Quadro di Riferimento
d) Collaborazione tra i 3 Dicasteri della missione per sfruttare al meglio le convergenze possibili - incontri tra i 3 Dicasteri, i Regionali e gli Ispettori, ad Haiti, ottobre 2010, e Brasile settembre 2011
e) Cammino di riflessione con il Dicastero per la Formazione in tutte le regioni, con i delegati ispettoriali per la pastorale giovanile e per la formazione - documento sull’Aspirantato
f) Accompagnamento spirituale - una consulta e tre seminari di studio - San Francesco di Sales, Don Bosco, e sfide pastorali, insieme a una serie di lectio divina per ogni tema

Ambienti o Settori di attività
a) La scuola/CFP
· iniziative di formazione specifica degli educatori
· scambio di esperienze nelle scuole/CFP Salesiani, esempi sono la Rete Salesiana di Scuole Brasile, “Don Bosco Tech” e “All India Don Bosco Educational Society”, il “Gruppo Europeo di Formazione Professionale” e la “Rete di Progettazione Europea”; per il 2014 si prevede che prenda vita “Bosco Tech Africa”
· Irradiazione e proiezione esterna della missione e identità della scuola/CFP e del loro ambiente, nel campo sociale e della Chiesa (cfr. il sito www.salesians-europe.org; le politiche di ESA e il lavoro della "Commissione Scuola Salesiana Europa SDB-FMA"
· sforzi rilevanti in risposta alle urgenze dei più bisognosi e vulnerabili, attraverso la presenza significativa, la proposta educativa e l'impatto sul territorio
b) Istituzioni Salesiane di Educazione Superiore (IUS):
· trasmettere il carisma e la pedagogia salesiana mediante la formazione nei diversi incontri mondiali, continentali o locali, il Corso Virtuale IUS (CVI), il programma di Gestione integrale delle risorse umane (GIRH)
· promuovere un lavoro in rete delle istituzioni come per lo sviluppo di reti nazionali -  India e Brasile
· VI Assemblea Generale delle IUS, Roma nel luglio 2012 - indicati nuovi orientamenti e una maggiore decentralizzazione nei processi di applicazioni delle politiche
c) Gli Oratori e Centri Giovanili
· il ricupero della pastorale oratoriana in diverse Ispettorie
· processi di riflessione per approfondire la proposta educativo pastorale dell’Oratorio e Centro Giovanile – iniziative dei Centri di Pastorale Giovanile della Spagna e quello dell’Italia
d) Parrocchie affidate ai Salesiani
· alcune regioni si rafforza l’impegno per una riflessione, formazione permanente e accompagnamento dei parroci e dei loro collaboratori
e) L’attenzione al mondo dell’emarginazione giovanile
· una sempre più chiara consapevolezza delle nuove povertà giovanili
· un maggior impegno e capacità di risposta pastorale all’interno delle Ispettorie
· sensibilità e preoccupazione, riflessione e impegno per il mondo dell’emarginazione e del disagio giovanile.
f) Il Congresso sul Sistema Preventivo e i Diritti Umani, gennaio 2009
· una spinta alla riflessione e alle iniziative educative e pastorali
· ricadute si vedono nelle varie opere e progetti specifici, nell’impegno del POI e del PEPS ispettoriali
· incontri regionali sul tema della emarginazione: Spagna (Plataformas Sociales), Italia (SCS), l’India (YAR – Youth at Risk) e InterAmerica

Altre aree di animazione 
a) Il Movimento Giovanile Salesiano (MGS):
· rafforzati processi interni alle ispettorie, a livello nazionale e regionale
· raduni MGS:
· Eurobosco 2009, al Colle Don Bosco
· Campo Bosco 2010, Spagna, al Colle Don Bosco
· MGS America – Cumbaya, Ecuador 2010
· MGS America Santiago, Chile 2011
· CONFRONTO MGS Torino, Italia 2013,
· MGS America GMG di Rio 2013
· Dicastero SDB e Ambito FMA seguono da vicino l'MGS Europa
· Giornata Salesiana del MGS alla GMG Madrid 2011, e GMG Rio 2013
· rafforzato l'MGS in India
· grandi sforzi a livello ispettoriale del MGS in Africa e il MGS in Asia Est Oceania
b) Volontariato - collaborazione con il Dicastero delle Missioni nei vari incontri sul Volontariato, animazione missionaria e Ufficio di Sviluppo
c) Collaborazione con i Centri Nazionali di Pastorale Giovanile
d) Don Bosco International (DBI)
· ridisegnata la struttura del DBI con rinnovati statuti
· l’impiego di un segretario full-time
· una stretta collaborazione con il Volontariato Internazionale per lo Sviluppo (VIS)
· più visibilità a Ginevra, presso la Commissione per i Diritti Umani nel settore dell’educazione e emarginazione dei minori
· una maggiore sinergia tra la presenza nelle Nazioni Unite, VIS e DBI verso a una maggiore coscientizzazione dei diritti dei minori

4. GLI OBIETTIVI DEL CG 26 E DEL PROGETTO DI ANIMAZIONE E GOVERNO CHE SI POSSONO RITENERE NON RAGGIUNTI, OSSIA NON ANCORA PIENAMENTE O TOTALMENTE CONSEGUITI IN CONGREGAZIONE
a) La catechesi e itinerari di educazione alla fede
· mancava più un’attenzione più esplicita
· processi trattati all’interno del Quadro di Riferimento
b) più sinergia dei 3 Dicasteri
c) la Comunicazione è un tema che bisogna sviluppare ancora di più all’interno delle proposte pastorali
d) la pastorale familiare - la famiglia bisogna che diventi sempre più soggetto protagonista nel PEPS
e) le case di Spiritualità

Ambienti o Settori di attività
a) La Scuola/CFP
· va rafforzata una nuova dinamica di laici e consacrati insieme
· promuovere la missione evangelizzatrice attraverso lo sviluppo del piano della scuola, in particolare il Progetto Educativo-Pastorale
· non sempre viene curata con attenzione la formazione integrale nelle nostre scuole/CFP
· l’aumento della povertà e della complessità delle società richiede nuovi approcci e profondi cambiamenti nelle istituzioni educative
· approfondire la partecipazione delle équipe direttive alla missione apostolica delle ispettorie, e non solo alla sua gestione e amministrazione
b) Istituzioni Salesiane di Educazione Superiore (IUS)
– sviluppare una più incisiva pastorale universitaria
c) Oratori e Centro Giovanili
· manca ancora uno studio panoramico attuale delle variate forme di Oratorio e Centro Giovanile
· capire l’Oratorio come frontiera che assicura l’accoglienza di tutti i giovani, in modo speciale ai più poveri o a rischio
· il tempo attuale esige che l’Oratorio-Centro Giovanile compia un salto di qualità
d) Parrocchie affidate ai Salesiani
· occorre qualificare una pastorale capace di arrivare a tutti - è necessario coinvolgere e sensibilizzare i laici
· si deve continuare ad aiutare le comunità parrocchiali nei processi locali verso un progetto pastorale globale e condiviso
e) L’attenzione al mondo dell’emarginazione giovanile
· ci vuole una riflessione più sistematica, verso una prassi consolidata
· tre sfide:
· consolidazione di un lavoro progettato in rete, all’interno della Congregazione (Ispettoria), in coordinamento con altri gruppi della Famiglia Salesiana
· carenza di esperienza e di preparazione specifica
· rafforzare una prospettiva integrale – sociale, politica e ecclesiale – dei progetti che danno attenzione al disagio sociale e giovanile
f) Movimento Giovanile Salesiano
· vanno seguite bene le ispettorie che stanno mettendo uno sforzo per il consolidamento del MGS
· Il MGS deve anche guardare e rafforzare la sua dimensione ecclesiale e sociale
g) Il Volontariato
· vedere il volontariato non solo come una risposta filantropica, ma anche come una opportunità pastorale

5. EPILOGO – UNO SGUARDO AL FUTURO
a) completare questo processo fortificando i membri dell’equipe per meglio rispondere alle esigenze dell’animazione dei settori in tutte le regioni
b) la sfida della formazione in pastorale giovanile SDB-Laici - socializzazione del Pastorale Giovanile Salesiana. Quadro di Riferimento
c) Va rafforzato il coordinamento con il Dicastero della Formazione e quello tra i 3 Dicasteri della Missione
d) imprimere le qualità che contraddistinguono la scuola salesiana/CFP
e) sulla scia del processo di riflessione sulla direzione spirituale, il Dicastero si impegni a offrire una riflessione condivisa della azione evangelizzatrice.

